Accompagnare
Parrocchia Immacolata, 14 aprile 2014 (pomeriggio)
Canto di inizio, segno di croce e saluto del celebrante

L1 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, perché ci sono momenti in cui la solitudine è troppo dura da sopportare e l’amarezza afferra il mio cuore: tutti i miei sogni si sono infranti.
L2 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore. Non un padrone che voglia piegarmi ai suoi ordini, che voglia trasmettermi le sue certezze.

T Mettimi accanto qualcuno ricco di esperienza, ma anche capace di stupirsi per le molte cose che accadono e ci sorpassano.

L1 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, un uomo o una donna che mi donino un poco del loro tempo, qualcosa della loro pazienza e il desiderio di comprendermi. Un uomo o una donna che mi offrano la loro presenza.

L2 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, una persona disinteressata che voglia veramente dialogare, un povero che rinuncia anche alle idee che si è già fatto su di me, un povero che non ha l’obbligo di far sfoggio delle sue qualità.

T Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, una creatura che si è liberata della maschera terribile di chi si vanta di “avere esperienza”, un essere capace di stare davanti e accanto a me con i propri limiti e le proprie incompetenze, con i propri dubbi e le proprie paure.
L1 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, un uomo o una donna che accettino di essere disarmati, spiazzati, cambiati da quello che mi accade o mi accadrà. E tieni lontano da me tutti quelli che vengono ad aiutarmi solo per sentirsi soddisfatti, rassicurati, valorizzati, o solo per realizzare un sottile istinto di possesso.
L2 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, un viandante che accordi il suo passo con il mio, le sue soste con la mia fatica, con la mia viva sete di acqua viva, con il mio desiderio di capire.

T Donami un uomo o una donna capace di ascoltare e di attendere un poco prima di dire che ha compreso, prima di mostrarmi un sentiero possibile.

L1 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore. Non un viandante disposto solo a chiacchierare, così tanto per ingannare il tempo. Ma un fratello, una sorella, disposti a pronunciare parole buone che ridestano in me il desiderio di compiere il bene, parole di riconciliazione, che mi facciano leggere in altro modo anche i miei sbagli.

L2 Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, qualcuno che mi rialzi quando sono caduto a terra, qualcuno che mi mostri un avvenire diverso quando il presente è troppo duro e l’orizzonte oscuro, qualcuno che abbia fiducia nelle mie possibilità al punto da farmi recuperare la stima di me stesso.
T Dammi un compagno, una compagna di strada, Signore, un credente che scorga lungo il mio percorso le tracce di Qualcuno che è già passato o che ci sta accanto.
Canto

Dal vangelo secondo Luca (24,13-35)

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Riflessione, silenzio e canto

Salmo 116 
Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. Verso di me ha teso l'orecchio nel giorno in cui lo invocavo.
Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, Signore, salvami».

Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, poiché il Signore ti ha beneficato; egli mi ha sottratto dalla morte, ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice». Ho detto con  sgomento: «Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene. A te offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore e davanti a tutto il suo popolo, negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.

Gesto (consegna immagine Rublev), canto e preghiera di intercessione

P Signore, anche gli alberi più grandi e più forti, sono stati un tempo germogli fragili. Ognuno di noi ha bisogno di essere accompagnato lungo le strade delle vita, perché al di là dell’età o delle risorse, ognuno ha bisogno di qualcuno che si prenda cura di lui. Per questo ci rivolgiamo a te e ti preghiamo: donaci il tuo Spirito di luce e di coraggio

L Ti raccomandiamo tutti i bambini fin dai primi tempi della loro vita. Metti accanto a loro un papà e una mamma capaci di colmarli di affetto e di guidarli con pazienza ad affrontare i primi passi della loro crescita. Preghiamo

L Ti affidiamo i ragazzi, con la loro vivacità, il loro desiderio di muoversi e di scoprire cose nuove. Trovino nei genitori dei punti solidi di riferimento. Nella scuola, in parrocchia, nelle associazioni non vengano a mancare educatori pieni di fantasia e di entusiasmo. Preghiamo

L Sostieni gli adolescenti nel percorso accidentato verso la maturità. Suscita accanto a loro la stima, la comprensione, la simpatia: non permettere che ci si fermi alle loro reazioni sgradevoli. Preghiamo

L Regala ai giovani dei testimoni credibili che parlano loro con la vita e hanno il coraggio di proferire anche parole scomode che obbligano a rivedere le loro posizioni. Preghiamo
L Fa’ che gli adulti non si illudano di poter fare tutto da soli. Nessuno di essi si senta così ricco da non aver bisogno degli altri. Apri gli occhi e i loro cuori perché cerchino e trovino l’aiuto necessario. E manda in frantumi l’orgoglio che impedisce di rilevare le proprie povertà. Preghiamo

L Offri agli anziani il contagio benefico di persone amiche. Squarcia la solitudine di tante persone inferme con la presenza affettuosa di un parente, con il sorriso e la cordialità di un vicino di casa. Addolcisci le pene di quanti constatano il venir meno delle proprie forze. Preghiamo

Padre nostro

T Signore Dio, tu sei veramente un padre per ognuno di noi. Tu non ci lasci soli: tu ci chiami alla vita e poi ci affidi gli uni agli altri. Tu ci doni tante risorse e ci rallegri con le ricchezze che hai disseminato in coloro che vivono accanto a noi. Tu ci sostieni con la tua parola e i sacramenti, e ci raggiungi attraverso uomini e donne di buona volontà. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. Amen
Congedo e canto finale

